DIRITTO COSTITUZIONALE REGIONALE
(Prof. Maurizio Pedrazza Gorlero)

Obiettivi formativi

Il corso avrà ad oggetto la potestà normativa – statutaria, legislativa, regolamentare – delle Regioni, differenziate e ordinarie e quella degli enti territoriali minori (Comuni, Province, Città metropolitane). Particolare attenzione sarà riservata alle innovazioni conseguenti alla revisione del Titolo V della Parte Seconda della Costituzione.
Programma
Introduzione: le fonti di autonomia; in particolare, le fonti regionali e locali. Gli statuti regionali: a) le leggi costituzionali di adozione degli statuti delle Regioni ad autonomia differenziata; b) la legge regionale di adozione degli statuti delle Regioni ad autonomia ordinaria. La legge regionale: tipologia e limiti. Le leggi regionali atipiche. I rapporti fra la legge regionale e la legge statale e la legge istitutiva del regionalismo differenziato di cui all’art. 116, III, C. Gli atti con forza di legge delle Regioni: in particolare, l’atto risultante dal referendum abrogativo su leggi regionali. I regolamenti regionali. Le fonti di autonomia locale: gli statuti e i regolamenti degli enti territoriali minori.
Le leggi costituzionali di variazione territoriale delle Regioni, delle Province e dei Comuni.
Testi consigliati
Per i frequentanti, 
1) M. Pedrazza Gorlero, Breviario delle fonti del diritto, Milano, Giuffrè, 2005;

2) Appunti dalle lezioni, che saranno integrati con le letture che verranno indicate nell’ambito del corso.

Per i non frequentanti:

1) A. Ruggeri, Fonti, norme, criteri ordinatori. Lezioni, Torino, Giappichelli, 2005, limitatamente alle pp. 82-107 (legge statale e legge regionale; legge e fonti di autonomia locale); alle pp. 135-141 (le leggi adottate sulla base di intese con le Regioni, al fine della “specializzazione” dell’autonomia costituzionale ad esse riconosciuta; le leggi adottate sulla base di intese tra le Regioni, per il migliore esercizio delle loro funzioni); alle pp. 189-208 (le leggi regionali tipizzate; la tipizzazione delle competenze in seno al genus legge costituzionale); OPPURE
2) P. Cavaleri, Diritto regionale, Padova, CEDAM, 2006, limitatamente alle pp. 15-43 (attuazione dell’ordinamento regionale e autonomia statutaria); alle pp. 93-96 (i referendum regionali); pp. 117-167 (la funzione normativa); 

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà in forma orale e prevede l’accertamento delle conoscenze teoriche e pratiche relative agli istituti oggetto del programma.

Il colloquio prenderà le mosse dalla discussione di una delle sentenze della Corte costituzionale che sono state esaminate durante il corso, i cui estremi sono reperibili nei manuali consigliati.
